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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
COMITATO ESECUTIVO DELLA COMUNITA’

NR. 65 DD. 21.07.2020

L'anno duemilaventi il giorno ventuno mese di luglio alle 
ore 8.00 nella sede della Comunità di Cavalese, si è riunito 
il Comitato Esecutivo, con la presenza di:

PRES. ASS.
Zanon Giovanni Presidente X
Malfer Michele Vicepresidente X
Sardagna Elisa Assessore X

Partecipa  alla  riunione  il  Vice  Segretario della  Comunità 
dott.ssa Luisa Degiampietro

Accertato il  numero legale  degli  intervenuti,  il  Presidente 
Zanon Giovanni invita  il  Comitato Esecutivo a deliberare 
sull’oggetto suindicato.

OGGETTO:  Cessione  a  titolo 
gratuito  di  beni  non  più 
utilizzabili  per  l’attività 
dell’ente (art. 37 comma 3 della 
L.P. 23/1990 e s.m..)

 Pubblicata all'albo telematico della 
Comunità  sul  sito 
www.albotelematico.tn.it
per dieci (10) giorni consecutivi dal 
22.07.2020

 Esecutiva dal  02.08.2020

Il Vice Segretario
dott.ssa Luisa Degiampietro

IL COMITATO ESECUTIVO

Premesso che la Comunità Territoriale della Val di Fiemme, prima in via sperimentale e 
poi dal 2013 in forma stabile una convenzione, in accordo con la Cooperativa Progetto ’92 
per la gestione dei centri di aggregazione giovanile denominati “Centro Giovani - L’Idea”, 
con  sede  nei  comuni  di  Cavalese,  Tesero  e  Predazzo,  finalizzati  alla  costruzione  di 
proposte e situazioni in cui si possano stabilire relazioni significative che consentano ai  
giovani  di  sperimentare fiducia in se stessi e negli  altri,  ad avvicinare ai  giovani figure 
educative  che  sappiano  entrare  in  contatto  con  loro,  valorizzandone  le  inclinazioni, 
stimolando  la  loro  creatività,  riconoscendo  le  loro  preoccupazioni  e  guidandoli 
all’assunzione di responsabilità,  a valorizzare e sostenere le iniziative dei giovani, che gli  
stessi intendono intraprendere autonomamente, partendo dai rispettivi bisogni, ad adottare 
azioni  volte  a  costruire  reti  di  relazioni  sul  territorio,  anche  di  altri  Comuni,  creando 
occasioni di incontro e confronto anche con il mondo degli adulti.

Ricordato in particolare che lo Spazio Giovani “Idea” svolge la propria attività nell’immobile 
p.ed.  191  piano  terra  di  Cavalese,  messo  a  disposizione  dal  proprietario  Comune  di  
Cavalese, appositamente apprestato con arredi ed attrezzature a cura del proprietario. 
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Ricordato  inoltre  che  i  Comuni  hanno  stipulato  apposita  convenzione  per  la  gestione 
comune delle  spese di  funzionamento  dei  centri  giovani  di  valle,  ma che dal  2018 la 
Comunità  Territoriale  assume direttamente  a  proprio  carico  la  spesa relativa,  potendo 
assicurare – ad oggi – la copertura con mezzi propri.

Vista ora la richiesta in atti n. 4089/prot. dd. 15/06/2020, mediante cui lo “Spazio Giovani 
Idea” – a mezzo della Cooperativa Progetto 92 s.c.s che attualmente lo gestisce, chiede di 
poter  rinnovare  le  attrezzature  in  dotazione  acquisendo  i  seguenti  beni  di  proprietà 
dell’ente giacenti a magazzino e attualmente inutilizzati:

• n. 2 personal pc dismessi dall’ente - al fine di sostituire i pc ormai obsoleti in uso nei  
centri giovani di Cavalese e Tesero

• nr. 20 tavolini (tipo banchi scolastici), particolarmente utili in sostituzione dei tavoli 
attualmente presenti nel centro di Cavalese (alcuni dei quali ormai usurati), anche 
per garantire il distanziamento interpersonale nell’ambito delle attività che verranno 
proposte nel prossimo futuro dall'IDEA

Ritenuto di poter accogliere la suddetta richiesta, per ammodernare la sede del “Centro 
Giovani di Cavalese” – Spazio Giovani Idea - , dove si svolge l’attività a favore dei giovani  
sulla  base  di  progetto  elaborato,  commissionato  e  finanziato  dalla  stessa  Comunità 
Territoriale e dai Comuni di fiemme attualmente in appalto dalla Coop. Progetto ’92 s.c.s 
Visto l’art. 37 comma 3 della L.P. 23/1990 e s.m., applicabile anche alla Comunità, che 
testualmente  recita:  “I  beni  dichiarati  fuori  uso,  ma  che  non  risultino  completamente  
inutilizzabili ovvero i beni che siano divenuti obsoleti o per i quali non sia conveniente il  
recupero o l'ammodernamento, possono essere ceduti a titolo gratuito ad enti pubblici,  
organizzazioni di volontariato, associazioni, cooperative ed altri enti privati senza scopo di  
lucro, o possono essere ceduti  secondo quanto previsto dall'articolo 17. Le medesime  
disposizioni  si  applicano anche per  la  cessione di  moduli  e  prefabbricati  abitativi  o  di  
servizio utilizzati durante le operazioni di soccorso nelle emergenze”.
Ritenuto  quindi  di  poter  disporre  la  cessione  a  titolo  gratuito  dell’attrezzatura  sopra 
richiesta, in quanto inutilizzata e giacente a magazzino, e quindi senza maggiori costi a 
carico dell’ente.
Visto il Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato 
con legge regionale 3 maggio 2018 nr. 2 e s.m.;
Visto lo Statuto della Comunità territoriale della val di fiemme
Vista la L.p.3/2006 e s.m.
Visti gli uniti pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 185 
della L.r. n. 2/2018.
Dato atto che è stata acquisita agli atti la dichiarazione di non sussistenza di situazioni di  
conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento a’sensi 
dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità.
Con l’unanimità dei voti favorevoli, palesemente espressi

D E L I B E R A

1) di dichiarare ai sensi dell’art. 37 co. 3 della L.P. 23/1990, i beni di seguito indicati quali  
“…beni …. non più utilizzabili per le esigenze dell’ente, ancorché gli stessi non risultino  
completamente inutilizzabili” e di procedere conseguentemente alla loro cessione, ad 
enti pubblici, organizzazioni di volontariato, associazioni, cooperative ed altri enti privati  
senza scopo di lucro;

2) di cedere a titolo gratuito, per i motivi esposti in premessa, allo “Spazio giovani Idea” - 
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attualmente  gestito  dalla  Coop.  Progetto  ’92  s.c.s.  su  appalto  dell’ente,  ma  con il 
vincolo  che  gli  stessi  beni  restino  destinati  alla  gestione  degli  Spazi  giovani 
“Idea”  di  Cavalese (tavoli) e di  Cavalese e Tesero (Pc e monitor),  i  seguenti  beni, 
autorizzando al contempo lo scarico dall’inventario dell’Ente:

BENE n. INVENTARIO
Gruppo 6 elementi composizione tavolo assemblea di cui 4 angoli – 
acquistato nel 1984

31 / quota 

Nr. 2 Pc Lenovo Thinkcentre m92p tower win 7 pro 64 bit pcl- acquistato 
nel 2013 ma inutilizzabile per passaggio a Window 10

3084 + 3167

N. 2 Monitor samsung sm943nw 19'' formato 16:10 colore nero 2497 + 2499

3)  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  all’economo,  incaricato  della  tenuta  ed 
aggiornamento dell’inventario;

PARERI DI CUI ALL’ART. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2, parere favorevole in ordine alla 
REGOLARITA’ TECNICA.
Cavalese, li 20.07.2020  Il Vice Segretario

f.to dott.ssa Luisa Degiampietro
__________________________________________________________________________

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2,  e dell’art. 6 del regolamento di 
contabilità, parere favorevole in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE
Cavalese, li 20.07.2020  Il Responsabile Servizio Finanziario

f.to. dott.ssa Luisa Degiampietro

Si dà evidenza, a’sensi art. 4 della L.p. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare:
• opposizione al Comitato Esecutivo, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183, comma 5 della L.R. 03.05.2018 

n. 2; 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, a’sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 

ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• Per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento 

di incarichi di progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui  
all’art. 120 comma 5  dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. 
di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della repubblica.

Verbale letto, approvato e sottoscritto

L’ASSESSORE DESIGNATO IL VICE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

dott. Michele Malfer dott.ssa Luisa Degiampietro Giovanni Zanon
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